Cesena, assemblea Uila

con i lavoratori stranieri 

di Alessandro Scarponi

Si è svolta il 1° dicembre 2008 a Cesena, una assemblea organizzata dalla Uila provinciale di Forlì-Cesena alla quale hanno partecipato oltre cento lavoratori extracomunitari. In Emilia Romagna i lavoratori extracomunitari nel settore dell’agricoltura costituiscono una realtà importante da cui non si può prescindere.

In molte aziende agricole rappresentano la totalità delle maestranze e in altre realtà produttive più strutturate, come ad esempio l’Amadori di Cesena (azienda avicola di 2000 dipendenti), costituiscono oltre il 35% della forza lavoro, con circa 30 etnie diverse, le più numerose delle quali da Senegal, Marocco, Nigeria. Senza la presenza di questi lavoratori molte aziende avrebbero già chiuso.

Molti i problemi trattati nel corso dell’assemblea, per i quali è stato chiesto l’aiuto del Sindacato. Dagli effetti negativi sulla liquidazione dell’indennità di disoccupazione in caso di periodo di espatrio in paese non comunitario, alla definizione di normative contrattuali come la regolamentazione dei permessi per l’espatrio, le festività religiose non cristiane, la possibilità di accedere ad acconti sulla indennità di disoccupazione erogata dall’Inps, dalla procedura per il rinnovo dei permessi di soggiorno, a maggiori opportunità per ottenere i ricongiungimenti familiari, e altri problemi connessi alla vita sociale e lavorativa con i quali i lavoratori stranieri sono costretti a confrontarsi ogni giorno. 
Nel corso dell’assemblea la Uila (era presente Pasquale Papiccio per il nazionale oltre ai segretari provinciali Scarponi e Bandini) ha ascoltato i problemi dei lavoratori stranieri dimostrando di essere un sindacato aperto e disponibile ad affrontare tutte le problematiche emerse.

I lavoratori stranieri chiedono che venga costituito un comitato nazionale Uila “lavoratori stranieri” per costruire una piattaforma sui temi di maggior interesse.

Per questo i lavoratori presenti hanno manifestato molta gratitudine ai dirigenti Uila per l’impegno che sapranno spendere in futuro per cercare di dare risposte ai problemi di tanti lavoratori extracomunitari.
